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A ppen d ice

Settore portua lità : principali disposizioni norm ative emanate in materia di 

organizzazione funzioni e a ttiv ità  delle Autorità Portuali.

Ai fini di un opportuno inquadram ento normativo, si riportano nella presente 

appendice le norma di principale rilievo in materia di portualità.

Permangono, anche per il biennio in esam e, le limitazioni di cui all'art. 1, commi 9,

10 e 11 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (come modificati daN'art. 27 del sopra 

citato decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 e della relativa legge di conversione 4 agosto

2006, n. 248 e dall'art. 61 del D.L. n. 112/2008 convertito in L. 6 /8 /2008 n. 133) relative 

alle spese per studi e incarichi di consulenza, alle spese per relazioni pubbliche, convegni, 

m ostre, pubblicità e rappresentanza nonché alle spese relative alle autovetture. Tali 

spese, a decorrere dall'anno 2011, sono oggetto di limitazioni anche per effetto delle 

disposizioni di cui aN'art 6 ("riduzione dei costi degli apparati amministrativi") del 

D.L. 78/2010 convertito con legge 122/2010.

Le economie derivanti sono da versare al bilancio dello S tato (comma 21).

Altre spese soggette al limite sono quelle per la m anutenzione degli immobili 

utilizzati dalI'Ente (art. 2, commi 618-623, legge 244/2007, come modificato daH'art. 8, 

della legge 122/2010, di conversione del D.L. 78/2010).

Per quan to  riguarda l'obbligo di riduzione del 10% previsto daN'art. 1, commi 58 

e 63 della legge 23 dicem bre 2005, n .266 dei compensi spettan ti al Presidente, al 

Collegio dei revisori dei conti e ai membri del Com itato portuale per i gettoni di 

p resenza riconosciuti, si rim anda per gli opportuni aggiornam enti al capitolo relativo 

agli organi di am m inistrazione e di controllo.

A seguito di quanto disposto in m ateria di autonomia finanziaria daN'art. 1, commi 

982 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) alle Autorità 

portuali viene attribuito il gettito della tassa  erariale (di cui aH'art. 2, comma 1 del D.L. 28 

febbraio 1974, n. 47 convertito con modificazioni dalla legge 16 aprile 1974, n. 117 e 

successive modificazioni) e delle tasse  di ancoraggio (di cui al Capo 1, titolo 1 della legge 

9 febbraio 1963, n. 82 e successive modificazioni), in aggiunta al gettito della tassa  sulle 

merci sbarcate e im barcate (di cui al Capo 3 della legge 9 febbraio 1963, n. 82 e aH'art. 1 

della legge 5 maggio 1976, n. 355 e successive modificazioni ed integrazioni), già 

devoluto nella sua interezza a partire dall'anno 2006.
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La stessa  disposizione ha per contro soppresso gli stanziam enti relativi ai contributi 

destinati alle Autorità portuali per la m anutenzione dei porti, previsti daH'art. 6, comma 1 

lett. b) della legge n. 84 del 1984.

Con DPR 28 maggio 2009, n. 107, recante "regolamento concernente la revisione 

della disciplina delle tasse  e dei diritti marittimi", la tassa  e la sovrattassa di ancoraggio, 

dovute dalle navi che compiono operazioni commerciali in un porto, rada o spiaggia dello 

Stato sono sta te  accorpate in un'unica tassa , denominata "tassa di ancoraggio"; la tassa  

erariale e quella portuale sulle merci im barcate e sbarcate sono s ta te  accorpate in un 

unico tributo denom inato "tassa portuale", del quale è stato  previsto l'adeguam ento 

graduale nel triennio 2009/2011.

Allo scopo di fronteggiare la crisi di competitività dei porti italiani, la legge 26 

febbraio 2010, n. 25, di conversione del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, 

recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, ha differito la decorrenza di 

tale adeguam ento all'1/12/2012.

Con lo stesso  provvedimento legislativo è sta to  consentito alle Autorità portuali, 

per il biennio 2010 e  2011 e  nelle m ore della piena attuazione della loro autonomia 

finanziaria, di stabilire variazioni in aum ento fino ad un tetto  massimo pari al doppio della 

misura delle tasse  di ancoraggio e portuale, così come adeguate ai sensi del sopra citato 

regolamento, nonché in diminuzione fino aM'azzeramento delle singole ta sse  m edesime.

Tale facoltà è s ta ta  prorogata a tu tto  il 2012 daH 'art.11 del D.L.29 dicem bre

2011, n .21ó, convertito in legge 24 febbraio 2012, n.14.

La legge ha previsto che ciascuna Autorità, a copertura delle eventuali minori 

en trate derivanti dalle disposizioni sopra citate, operi una corrispondente riduzione delle 

spese correnti, ovvero, nell'ambito della propria autonom ia impositiva e  tariffaria, un 

corrispondente aum ento delle en tra te , dandone adeguata illustrazione nelle relazioni al 

bilancio di previsione e al conto consuntivo.

Di fronte alle difficoltà di applicazione di tale norma da parte delle Autorità portuali, 

per la sostanziale incomprimibilità delle spese correnti e la concreta impraticabilità di un 

aum ento dei canoni di concessione, fatte  rilevare dal MIT con note del 2/7 e 15/7/2010, il 

MEF, con nota del 2 agosto 2010, ha condiviso l'esigenza di uno specifico intervento 

legislativo, teso  ad una migliore formulazione dei contenuti della norma in questione.

L'art.3 della legge finanziaria per l'anno 2008, (L. n.244 del 24 dicembre 2007), al 

comma 27 ha stabilito che le amministrazioni di cui aH'art. 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001,n .165 (tra le quali rientrano gli enti pubblici non economici e, quindi, anche le 

Autorità portuali, come da ultimo afferm ato dal Consiglio di Stato nella pronuncia n .05248
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del 9 /10/2012), debbono dism ettere le loro partecipazioni in società che non siano 

stre ttam ente  necessarie per lo svolgimento dei loro fini istituzionali. Il successivo comma 

28 di detto articolo prescrive che l'assunzione di nuove partecipazioni ed il m antenim ento 

delle attuali debbono essere  autorizzate dall'organo com petente, con delibera m otivata in 

ordine alla sussistenza o meno dei presupposti di cui al precedente comma 27, da 

inoltrarsi alla Corte dei conti; a tal fine, viene fissato il term ine di trentasei mesi dalla data 

di entrata in vigore della legge (term ine così modificato dall'art.71, comma 1 della legge 

18 giugno 2009, n.69), entro il quale le amministrazioni interessate, nel rispetto delle 

procedure ad evidenza pubblica, debbono cedere a terzi le società e le partecipazioni 

vietate a norma del precedente comma 27.

Infine, l'art. 4, comma 6 del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40 convertito con 

modificazioni nella legge 22 maggio 2010, n. 73, ha istituito, presso il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, il "Fondo per le infrastrutture portuali", destinato a finanziare 

le opere infrastrutturali nei porti di rilevanza nazionale, con una dotazione iniziale di 80 

milioni di euro. Nella ripartizione delle risorse, come precisato nell'ultimo periodo del citato 

comma, debbono essere  privilegiati "progetti già approvati, diretti alla realizzazione di 

opere im m ediatam ente cantierabili, finalizzate a rendere le stru tture operative funzionali 

allo sviluppo dei traffici".

In sede di conversione del decreto legge è sta to  introdotto il comma 8 bis, con il 

quale viene prevista la possibilità di revoca dei fondi statali trasferiti o assegnati alle 

Autorità portuali per la realizzazione di opere infrastrutturali, se  non utilizzati entro il 

quinto anno daN 'awenuto trasferim ento o assegnazione.

Il D.L. 225/2010, convertito nella legge 26 febbraio 2011, n.10, ha abrogato tale 

ultima disposizione statuendo che entro il term ine del 15 marzo 2011 sono revocati i fondi 

statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali per la realizzazione di opere 

infrastrutturali, a fronte dei quali non sia sta to  pubblicato il bando di gara per 

l'assegnazione dei lavori entro il quinto anno dal trasferim ento o assegnazione. Ha inoltre 

rinviato a successivi decreti del Ministro delle Infrastrutture, emanati di concerto con il 

Ministro delle finanze, la ricognizione dei finanziamenti revocati e l'individuazione della 

quota degli stessi che deve essere riassegnata alle Autorità portuali, secondo criteri di 

priorità stabiliti per il 2011 dalla stessa  legge e per il 2012 e 2013 da individuarsi nei 

decreti medesimi, per progetti cantierabili, compatibilmente con i vincoli di finanza 

pubblica. In caso di m ancato avvio dell'opera, decorsi centottanta giorni 

dall'aggiudicazione definitiva del bando di gara, il finanziamento si intende revocato ed è 

riassegnato con le m edesim e modalità sopra descritte. Da tali disposizioni sono stati
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espressam ente esclusi i fondi assegnati per opere in scali marittimi amministrati dalle 

Autorità portuali ricompresi in siti di bonifica di interesse nazionale ai sensi dell'art.l della 

legge n.426/1998.

Da ultimo il menzionato decreto legge 31 maggio 2010, n.78, convertito nella 

legge 30/7/2010, n. 122, ha introdotto nuove misure di contenimento delle spese 

sostenute dalle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 

P.A., come individuate da llls ta t ai sensi deH'art. 1 della legge n .196/2009, ritenute dal 

MEF applicabili alle Autorità portuali in quanto ricomprese in tale elenco.

In particolare Kart. 9, commi 1 e 2 del D.L 78/2010, prevede limitazioni e riduzioni 

dei trattam enti economici del personale dipendente delle anzidette amministrazioni per il 

triennio 2011-2013.

Come risulta dalla nota del Ministero delle In frastru ttu re  del 23 /5 /2011 , 

l'applicabilità di de tte  limitazioni alle Autorità portuali era s ta ta  sospesa in a tte sa  

dell'esito del ricorso al TAR del Lazio prom osso dall'Autorità portuale di Napoli avverso 

l'atto  m inisteriale di approvazione del bilancio 2011, con tenen te  la prescrizione 

deH'applicabilità di tali norm e alle Autorità portuali; in sede di esam e dell'istanza 

cautelare contenuta nel ricorso il TAR del Lazio aveva disposto la sospensione degli atti 

impugnati in a tte sa  della tra ttaz ione  del m erito. In data  24 m aggio 2012 la terza  

Sezione del TAR Lazio, nel respingere il ricorso, ha ritenuto che le m isure previste 

daN'art. 9, commi 1 e 2 del D.L. 78 /2010  si applichino alle Autorità portuali, essendo le 

s te sse  inserite nel conto economico consolidato della P.A.

La norm ativa riguardante le riduzioni delle dotazioni organiche delle pubbliche 

am m inistrazioni, da ultimo disciplinata daN'articolo 2, com m a 1 del decreto  legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto  2012, n. 135, è s ta ta  ritenuta , con 

D.P.C.M. 22 gennaio 20137, non d ire ttam en te  applicabile alle Autorità Portuali, in 

quanto  riferibile alle dotazioni organiche di personale rien tran te  nella disciplina del 

decreto  legislativo 30 m arzo 2001, n. 165. Ciò in quanto , secondo il D.P.C.M., "la 

legge 28 gennaio 1994, n. 84, in tem a di riordino della legislazione in m ateria 

portuale, de tta  una disciplina speciale per le Autorità Portuali prevedendo: a) 

all'articolo 6, comm a 2, che a tali enti pubblici non economici non si applicano sia le 

disposizioni di cui alla legge 20 m arzo 1975, n. 70, e successive modificazioni, sia le 

disposizioni di cui al decreto  legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni; b) all'articolo 10, com m a 6, che il rapporto di lavoro del relativo 

personale delle autorità  portuali è di diritto privato ed è disciplinato dalle disposizioni 

del codice civile libro V - titolo I - capi II e III, titolo II - capo I, e dalle leggi sui

7 Registrato alla Corte dei conti in data 18 m arzo 2013.
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rapporti di lavoro subordinato  nell'im presa, specificando che il suddetto  rapporto è 

regolato da appositi contratti collettivi nazionali di lavoro".

Rimane ferm a, secondo il D.P.C.M. citato , anche per le Autorità Portuali, 

l'applicazione di m isure di contenim ento della spesa  di personale a cui devono 

attenersi tu tte  le am m inistrazioni pubbliche.

Tra le disposizioni del D.L. 78/2010 alcune producono effetti già nel 2010, in 

particolare:

- I'art.6, comma 6, prevede, dalla prima scadenza successiva al provvedimento, 

la riduzione del 10% dei compensi degli organi delle società non quotate 

totalm ente possedute da enti pubblici; il successivo comma 19 stabilisce il 

divieto di effettuare aumenti di capitale, trasferim enti straordinari ed aperture 

di credito a favore di società partecipate non quotate che, per tre  esercizi 

consecutivi, abbiano registrato perdite di esercizio o utilizzato riserve 

disponibili per il ripianam ento di perdite;

- il comma 8 dello stesso  articolo prevede la preventiva autorizzazione del 

Ministero vigilante per l'organizzazione di convegni, feste celebrative, 

inaugurazioni ed altri eventi analoghi.

Con due note del Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento del Tesoro, 

del 5 e 6 febbraio 2013 è sta to  trasm esso  a questa Corte l'elenco delle Amministrazioni 

che non risultano aver regolarm ente adem piuto agli obblighi di comunicazione di cui alla 

legge 191 del 20098. L'Autorità portuale di Ravenna figura in detto elenco.9

Si riportano le ulteriori m isure legislative ad o tta te , in m ateria di portualità, 

negli anni 2011 - 2012.

Per quan to  concerne il tem a della liberalizzazione e della regolazione del se tto re  

dei trasporti, l'in tervento più significativo è contenuto  nel D.L. n .201 /2011 , convertito 

nella L. n. 214 /2011 , così com e m odificato dall'articolo 36 della legge n. 27 del 24

8 L 'art.2, com m a 222 della legge n .191/2009 ha previsto l'obbligo per tu tte  le P.A. di com unicare al 
D ipartim ento del Tesoro gli elenchi identificativi dei beni immobili di proprietà dello S tato  o delle 
m edesim e Amministrazioni, da esse  utilizzati o detenuti a qualunque titolo. Il decreto del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze del 30 /7 /2 0 1 0  ha esteso  la rilevazione alle concessioni ed alle 
partecipazioni.

9 L'A.P. di Ravenna, con nota n .3009 del 2 5 /3 /2 0 1 3 , ha com unicato che il MIT, con nota n .2106  del 
20 /2 /2013  ha fornito alle A.P. le istruzioni per la registrazione al Portale Tesoro in ordine agli 
adem pim enti relativi alle rilevazioni del progetto  "Patrim onio della P.A." e  che la s tessa  avrebbe 
provveduto, en tro  i term ini indicati, all'invio dei dati richiesti. Va rilevato peraltro  che, con precedente 
nota n .4055 del 4 /5 /2 0 1 1  l'A.P. aveva ritenuto la norm ativa in questione non d ire ttam en te  applicabile alle 
A.P. in virtù della loro peculiarità ed autonom ia sancita dalla legge 84 /94 .
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m arzo 2012 di conversione del D.L 24 gennaio 2012 n. 1. Tale provvedim ento 

prevede di asso g g e tta re  l'intero se tto re  dei trasporti a un'unica Autorità indipendente 

di regolazione, da istituire neM'ambito delle autorità  di regolazione dei servizi di 

pubblica utilità di cui alla L. n. 481 /1995 . La nuova Authority ha com petenza nel 

se tto re  dei trasporti e delle relative in frastru tture  e servizi accessori, deve operare in 

piena autonom ia e deve garan tire  l'efficienza produttiva delle gestioni e il 

contenim ento dei costi per gli utenti, le im prese e i consum atori, nonché condizioni di 

accesso eque e non discrim inatorie alle in frastru tture ferroviarie, portuali, 

aeroportuali, alle reti autostradali e alla mobilità dei passeggeri e delle merci (in 

am bito nazionale, locale e urbano) collegata con stazioni, aeroporti e porti.

Con riferim ento al tem a della connessione fra il sistem a portuale e la rete  

logistica nazionale, si segnala la disposizione contenuta nell'art. 46 della legge 

m enzionata, secondo cui le Autorità portuali possono costituire sistem i logistici e 

intervenire a ttraverso  atti d 'in tesa  e di coordinam ento con le Regioni, le Province e i 

Comuni interessati nonché con i gestori delle in frastru tture ferroviarie.

Nel decreto  legge n .24  gennaio 2012, n . l ,  convertito nella legge 24 m arzo 

2012, n. 27 si prevede, inoltre:

- una nuova disposizione (a rt.48) in m ateria di dragaggi funzionale alla 

realizzazione di operazioni di escavo nei porti italiani che consentano  di 

accogliere navigli di grandi dimensioni;

- il m edesim o tra ttam en to  per quan to  concerne l'applicazione della tassa  di 

ancoraggio e delle ta sse  portuali per i trasporti fra porti nazionali e quelli fra 

scali nazionali e porti di altri stati membri deM'Unione europea;

- l'introduzione di m isure per la semplificazione nella redazione e accelerazione 

dell'approvazione dei progetti.

In m ateria di finanziam ento delle opere  portuali deve esse re  segnalata  la c.d. 

legge di Stabilità 2012 (L. n. 183/2011) nella parte  in cui ha previsto, per il solo anno 

2012, che il finanziam ento pubblico delle opere portuali possa derivare dalle risorse 

del "Fondo per le in frastru tture  portuali", a integrazione di quelle provenienti dalla 

revoca dei finanziam enti trasferiti o assegnati alle Autorità portuali che non abbiano 

ancora pubblicato il bando per i lavori di realizzazione delle opere infrastrutturali entro 

il quinto anno.

Tali risorse, in base ad appositi decreti attuativ i, dovrebbero esse re  allocate alle 

Autorità portuali:

- che abbiano attivato  investim enti con contratti già sottoscritti o con bandi di 

gara già pubblicati;
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- i cui porti siano specializzati nell'attività di transhipm ent;

- che presentino progetti cantierabili nel limite delle disponibilità residuali.

Sem pre con riferim ento al finanziam ento delle in frastru tture , la legge di

stabilità 2012 è in tervenuta u lteriorm ente con m isure volte ad incentivare la 

partecipazione di capitali privati per la realizzazione delle opere infrastrutturali.

In particolare, è s ta ta  prevista la possibilità di finanziare le in frastru tture 

m ediante defiscalizzazione, ovvero prevedendo agevolazioni fiscali (in alternativa al 

contributo pubblico in conto capitale) in favore di soggetti concessionari che intendano 

realizzare le nuove in frastru ttu re  in pro ject financing.

Con questa  m isura si è inteso ridurre l'am m ontare del contributo pubblico a 

fondo perduto  prevedendo, per le società di progetto , che:

- le im poste sui redditi e l'Irap generati duran te  il periodo di concessione possano 

esse re  com pensati to ta lm en te  o parzialm ente con il contributo a fondo perduto;

- il versam ento  dell'im posta sul valore aggiunto (IVA) possa esse re  assolto 

m ediante com pensazione con il contributo pubblico a fondo perduto , nel 

rispetto  della norm ativa europea in m ateria di IVA e di risorse proprie del 

bilancio delTUnione Europea;

- l'am m ontare  del canone di concessione, nonché l'integrazione prevista per 

legge possano esse re  riconosciuti al concessionario come contributo in conto 

esercizio.

Con il decreto  201 /2011 , convertito nella legge 214 /2011 , la possibilità di 

finanziam ento m ediante defiscalizzazione è s ta ta  estesa  alle opere di 

infrastru tturazione per lo sviluppo e l'am pliam ento dei porti e dei collegam enti stradali 

e ferroviari inerenti i porti nazionali appartenen ti alla re te  stra teg ica  trans-eu ropea  di 

trasporto  essenziale, c.d. core TEN-T network.

Il decreto  legge 1 /2012, convertito nella legge 27 /2012 , a sua volta, ha 

integrato il quadro norm ativo prevedendo, fra le m isure a sostegno di capitali privati, il 

riconoscim ento dell'ex tra-gettito  IVA alle società di progetto  per il finanziam ento delle 

grandi opere infrastrutturali portuali. Tale m isura è applicabile per un periodo non 

superiore a 15 anni e per una quota pari al 25%  deM'incremento del gettito  generato  

dalle importazioni riconducibili aN 'infrastruttura s te ssa .

Gli increm enti di gettito  registrati nei vari porti, per poter e sse re  accerta ti, 

devono esse re  stati realizzati nel singolo scalo (art. 14 d.l. 83 /2012 , convertito nella 

legge 134 /2012). Il Ministro deH'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro 

delle In frastru ttu re  e dei trasporti, dovrà poi ado tta re  uno o più decreti con cui definire



Senato della Repubblica -  73 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 71

le m odalità di accertam ento , calcolo e determ inazione dell'increm ento di gettito  e della 

corresponsione della quota dell'extra ge ttito  alla società progetto.

Devono, infine, segnalarsi alcune disposizioni, contenute nel d.l. 22 giugno

2012, n .83, convertito nella legge 7 agosto  2012, n.134.

In particolare, l'art 2, che modifica la disciplina degli incentivi alla realizzazione 

di in frastru tture introdotti dall'art.18  della legge n.183 del 2011 (legge di stabilità 

2012) ed estende  l'am bito dì applicazione delle m isure di defiscalizzazione a tu tte  le 

nuove in frastru tture  da realizzare con contratti di partenariato  pubblico privato di cui 

a ll'art.3 , com m a 15-ter del decreto  legislativo n.163 del 2006 e previste in piani o 

, programmi di amm inistrazioni pubbliche, interviene in am bito portuale, sopprim endo 

la norma che subordinava l'attribuzione del m aggior gettito  IVA registrato  per la nuova 

opera all'andam ento  del gettito  dell'intero sistem a portuale nazionale.

L'art. 14 istituisce un fondo per interventi infrastrutturali nei porti alim entato, 

nel limite di 70 milioni di euro  annui, con la destinazione, su base annua , dell'uno per 

cento del ge ttito  dell'IVA e delle accise riscosse nei porti e negli interporti rientranti 

nelle circoscrizioni delle autorità  portuali.

L 'am m ontare dell'IVA, com e sopra dovuta, è quantificata dal MEF che 

determ ina altresì la quota da iscrivere al Fondo (co. 2) che, con decreto  

interm inisteriale, è . ripartito a ttribuendo a ciascun porto una som m a corrispondente 

all'80 per cento del gettito  IVA prodotto  nel porto e ripartendo il res tan te  20 per cento 

tra  gli altri porti, tenendo  conto delle previsioni dei rispettivi piani operativi e dei piani 

regolatori portuali.

Con il comm a 5, si p revede inoltre che per la realizzazione delle opere e degli 

interventi contem plati dalla norm a, le Autorità portuali possano far ricorso a form e di 

com partecipazione del capitale privato secondo la disciplina della tecnica di finanza di 

progetto  stipulando contratti di finanziam ento a medio e lungo term ine con istituti di 

credito nazionale ed internazionali abilitati, inclusa la cassa depositi e prestiti. Il 

comm a 6 dispone l'abrogazione dei commi da 247 a 250 deN 'art.l della legge 

244/2007. Con il com m a 7 si p revede infine che alla copertura dell'onere nascen te  

dall'esigenza di assicurare la dotazione del fondo, valu tato  in 70 milioni di euro annui, 

si provveda con la corrispondente riduzione deH'autorizzazione di spesa  di cui aH'art. 13 

co. 12 della legge n. 67 /1988

In base all'art 15 ai fini dell'attuazione delle revoche dei fondi statali trasferiti o 

assegnati alle Autorità portuali per la realizzazione di opere infrastrutturali di cui 

aH'art. 2 com m a 2-novies, del decreto-legge n. 225 del 2010, la previsione, di cui al 

comma 2-undecies dello s te sso  articolo 2, della non applicazione della revoca ai fondi
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trasferiti o assegnati alle Autorità portuali per il finanziam ento di opere in scali 

marittimi da esse  am m inistrati ricompresi in siti di bonifica di in teresse  nazionale, 

a ttua  ai fondi trasferiti ed imputati ad opere i cui bandi di gara sono stati pubblicati 

alla data di en tra ta  in vigore del decreto  stesso . I finanziam enti non rientranti nella 

predetta  fattispecie sono revocati e le relative risorse sono destina te  alle finalità recate 

dal m edesim o a r t .2, com m a 2-novies, con priorità per gli investim enti finalizzati allo 

sviluppo dei traffici, corrispondente all'80 per cento del gettito  da IVA prodotto nel 

porto e ripartendo il res tan te  20 per cento tra  gli altri porti, tenendo  conto delle 

previsioni dei rispettivi piani operativi e dei piani regolatori portuali.

E' utile ram m entare  la sopravvenuta  disposizione, contenuta nel d.l. 95 /2012 , 

convertito nella legge 135/2012, il quale, a ira rt. 8, com m a 3, prevede ulteriori m isure 

di contenim ento e riduzione della spesa  per consumi interm edi, s ta tuendo  che i 

trasferim enti dal bilancio dello S tato  agli enti e agli organismi anche costituiti in forma 

societaria, dotati di autonom ia finanziaria, inseriti nel conto economico consolidato 

della pubblica am m inistrazione, com e individuati dall'istitu to  nazionale di statistica 

(ISTAT) ai sensi deU'articolo 1, com m a 2, della legge 30 dicem bre 2009, n. 196, sono 

ridotti in m isura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10 per cento  a decorrere 

dall'anno 2013 della spesa sostenu ta  per consumi interm edi nell'anno 2010.

Gli altri interventi normativi d'iniziativa governativa incidenti nel se tto re  della 

portualità hanno riguardato sop ra ttu tto  la liberalizzazione e la regolazione del se tto re  

trasporti e il m iglioram ento tra  i porti e i poli logistici.

La legge di stabilità per il 2013 (legge 24 dicem bre 2012 n. 228) aH'art. 1, 

comm a 211, ha previsto che la società UIR.net1, soggetto  a ttua to re  della cosiddetta 

"piattaform a logistica nazionale", al fine di garantire  un più efficace coordinam ento con 

le piattaform e ITS (intelligent netw ork system ) locali di proprietà o in uso ai nodi 

logistici, porti, centri merci e p iastre  logistiche della società possa avere  tra  i propri 

soci anche le Autorità Portuali. Inoltre, tale  piattaform a per la gestione della rete  

logistica nazionale viene inserita aH'interno del program m a delle infrastru tture 

stra teg iche della legge obiettivo n. 443 del 2001 (sul punto, vedasi anche il Decreto 

Interm inisteriale 01 .02 .2013  e, in particolare, l'art. 6).

L'articolo 1, com m a 388, della m edesim a legge ha da ultimo prorogato al 30 

giugno 2013 la facoltà delle autorità  portuali di variare le ta s se  portuali come 

adeguate  dal decreto  del Presidente della Repubblica 107 del 2009; successivam ente il 

decreto del Ministro delle in frastru tture  e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell'econom ia e delle finanze, del 24 dicem bre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

del 5 gennaio 2013 n. 4 , recante  «A deguam ento deM 'ammontare delle tasse  e dei
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diritti marittimi ai sensi dell'articolo 4 del decreto  del Presidente della Repubblica 28 

maggio 2009, n. 107» ha previsto aum enti delle aliquote relative alla ta ssa  di 

ancoraggio e portuale derivanti dalla rivalutazione ven tennale  in base al costo della 

vita dei tributi portuali i cui importi erano  fermi al 1993; in particolare, le suddette  

aliquote sono au m en ta te  applicando su ciascuna di esse  il 75 per cento  del tasso  di 

inflazione FOI accerta to  dall'ISTAT p er il periodo dal 1° gennaio 1993 al 31 dicem bre 

2011, risultato pari al 59,3 per cento; pertan to  la m isura della ta ssa  di ancoraggio 

delle navi e delle ta s se  sulle merci im barcate e sbarca te  aum enta  dal 2013 del 29,4 

per cento dal 2014 di un ulteriore 15 per cento.

Da ultimo, l'art.22  del D.L. 69 /2013 , convertito nella legge 98 /2013 , ha 

introdotto la modifica della disciplina in m ateria di dragaggi -  consentendo, ad 

esem pio, la reim m issione nei siti idrici di provenienza, ovvero l'utilizzazione per il 

rifacimento degli arenili, anche dei m ateriali dei dragaggi che non presentino, come 

invece ora richiesto, caratteristiche analoghe al fondo natu rale  del sito di prelievo -  

nonché m isure in m ateria di autonom ia finanziaria delle Autorità portuali, prevedendo:

a) l'innalzam ento da 70 milioni di euro  annui a 90 milioni di euro annui del limite entro  

il quale le Autorità portuali possono tra tte n e re  la percentuale dell'uno per cento 

dell'IVA riscossa nei porti; b) la destinazione delle risorse anche agli investim enti 

necessari alla m essa in sicurezza, alla m anutenzione ed alla riqualificazione s tru ttu ra le  

degli ambiti portuali.

1 UIRNet è  ¡1 soggetto  a ttu a to re  unico per la realizzazione del sistem a di gestione delia logistica nazionale, 
così com e d e tta to  dal Decreto Ministeriale del 20 giugno 2005 num ero 18T del Ministero dei Trasporti e 
successiva Legge 24 m arzo 2012, n. 27, Art. 61-bis, e recen tem en te  ribadito da decreto  -legge 95 /2012 , 
convertito nella legge 135/2012  decreto sulla Spending Review.
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Autorità portuale di Ravenna
Sede in Ravenna, via Antico Squero n. 31
Internet: www.Dort.ravenna.it 
e-mail: info@port.ravenna.it

□ ORGANI ISTITUZIONALI (al 31 dicembre 2011)

Presidente

Giuseppe PARRELLO Presidente Autorità portuale di Ravenna

con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti notificato il 2 marzo 2012, è stato nominato Presidente deH’Autorità 
Portuale Galliano DI MARCO.

V icepresidente

CV Francesco Saverio FERRARA C.V. Comandante Autorità Marittima (Capitaneria di 
Porto di Ravenna)

Componenti del Comitato Portuale

Mauro MINGUZZI Direttore Agenzia delle Dogane (Direzione 
Circoscrizionale di Ravenna) in rappresentanza del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze

Maria Raffaella LARAIA Dirigente del Provveditorato Interregionale Opere 
Pubbliche Emilia - Romagna e Marche per le Opere 
Marittime di Ravenna in Rappresentanza del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti

Miro FIAMMENGHI Consigliere Regionale
Delegato del Presidente della Regione Emilia -  
Romagna

Gianni BESSI Vicepresidente della Provincia di Ravenna 
Delegato del Presidente della Provincia di Ravenna

Fabrizio MATTEUCCI Sindaco del Comune di Ravenna

Gianfranco BESSI Presidente della C.C.I.A.A. di Ravenna

Luca VITIELLO Rappresentante della categoria degli armatori

Giuseppe POGGIALI Rappresentante della categoria degli industriali



Senato della Repubblica - 82 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 71

Guido OTTOLENGHI Rappresentante della categorìa degli imprenditori di cui 
agli articoli 16 e 18 della Legge 84/94

Gian Paolo MONDUZZI Rappresentante della categoria degli spedizionieri

Manlio CIRILLI Rappresentante della categoria degli agenti e 
raccomandatari marittimi

Veniero ROSETTI Rappresentante della categoria degli autotrasportatori

Domenico MICELI Rappresentante delle Imprese Ferroviarie

Fulvio CASADIO Rappresentante dei lavoratori delle imprese che 
operano nel porto

Alberto MORONI Rappresentante dei lavoratori delle imprese che 
operano nel porto

Ivano PRETOLANI Rappresentante dei lavoratori delle imprese che 
operano nel porto

Enrico CASTELLARI Rappresentante dei lavoratori delle imprese che 
operano nel porto

Roberto RUBBOLI Rappresentante dei lavoratori delle imprese che 
operano nel porto

Angela STANGHELLINI Rappresentante dei dipendenti deH'Autorità portuale di 
Ravenna

Collegio dei Revisori dei Conti nominato con Decreto Ministeriale n. 443 del 28 dicembre 2011

Per il Ministero deH'Economia e delle 
Finanze

- Francesco Luigi DE ROBERTIS, componente effettivo con 
funzioni di Presidente; .

- Giuseppina BELARDI, componente supplente

Per il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti

- Giorgio CHIAULA, componente effettivo
- Antonio RENDA, componente effettivo
- Ennio CRISCI, componente supplente
- Giuseppe DE TURRIS, componente supplente


